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P. E. TOMEI (*), L. MARIOTTI (**) 

STUDI SULLA FLORA E VEGETAZIONE DEL MONTE PISANO 

(TOSCANA NORD OCCIDENTALE). IV. NOTA PRELIMINARE 

SULLE SFAGNETE DI S. LORENZO A VACCOLI C'<**) 

Riassunto - Gli autori segnalano l'esistenza, sul versante lucchese del Monte 
Pisano di alcune sfagnete caratterizzate dalla presenza di entità microtermiche o~gi 
rare in Toscana (Drosera rotundifolia, Rhynchospora alba, Gentiana pneumonanthe). 
Questi biotopi a Sphagnum, inser.iti in una vegetazione di tipo subatlantico, appaio­
no quali isole microterme interpretabi,li come formazioni relitte ricollegabìli a quelle 
fitocenosi che durante 'la glaciazione wiirmiana colonizzavano le aree umide plani­
ziarie e di bassa collina. La genesi di queste sfagnete sembra da ritenersi più antica 
di quella di simili formazioni presenti sul vicino Appennino tosco-emiliano. 

Abstract - Investigations on the flora and vegetation of Monte Pisano (North­
Western Tuscany). IV. Preliminary report on the Sphagnum-communities of S. Lo­
renzo a Vaccoli. Two Sphagnum communities recorded on the North-Eastern side 
of the Mount Pisano (N-W Tuscany) are here briefly described and discussed. Inside 
a vegetation of subatlantic-type, some very rare and significant mrcrotermic ele­
ments have been found, i.e. Drose,ra rotundifolia, Rhynchospora alba, and Gentiana 
pneumonanthe. The presumable origin af these lowland biotopes, in the authors 
opinion older than the Apennine ones, has been focused. 

INTRODUZIONE 

Le sfagnete planiziarie della Toscana rappresentano fitocenosi 
ricche di specie microtermiche di notevole interesse fitogeografico 
(PAMPANINI, 1927; FRANCINI, 1936; PICRI SERMOLLI, 1936). 

(*) Istituto Botanico della Università, Pisa. 
(**) Via A. deUa Spina 22, Pisa. 
(*",*) Precedenti contributi (CORSI e PAGNI, 1978; DEL PRETE e CONTE, 1979; PAGNI 

e CORSI, 1979) in corso di pubblicazione. Serie di ricerche geobotaniche sul territorio 
del Monte Pisano, coordinate da F. Garbari, Istituto Botanico dell'Università di 
Pisa. 
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Nel secolo scorso queste aree erano molto più estese, circon­
dando per intero diversi bacini lacustri della nostra regione (Bien­
tina, Fucecchio, Massaciuccoli), mentre nel secolo attuale tali am­
bienti sono stati in parte o totalmente trasformati (NANNIZZI, 1938; 
TOMEI e GARBARI, 1976). Fino ad oggi erano noti popolamenti a 
Sphagnum, di significato reliquale, nel laghetto di Sibolla ed a 
Massaciuccoli. 

La presenza di queste briofite sul Monte Pisano, documentata 
in passato da diversi botanici (cfr. exsiccata di SAVI, PUCCINELLI, 
BICCHI, BOTTINI in FI, PI, LV), nonché la recente verifica di alcune 
stazioni effettuata da RAFFAELLI (1976), ci hanno indotto a condur­
re ricerche sistematiche per individuare eventuali sfagnete carat­
terizzate dalla presenza di quelle entità relitte (Drosera rotundifo­
lia, Rhynchospora alba, ecc.) oggi presenti solo nelle due st~zioni 
più sopra ricordate. 

Le ricerche effettuate ci hanno permesso di localizzare alcuni 
di tali biotopi ed in questa nota presentiamo a titolo preliminare 
dati e considerazioni ricavabili dalle indagini fino ad oggi condotte. 

LINEAMENTI GEOMORFOLOGICI 

Le sfagnete esaminate sono due, entrambe poste sul versante 
lucchese del Monte Pisano a Sud-Est della valle del Guappero, pres­
so il paese di S. Lorenzo a Vaccoli (I.G.M. FO 105 III N.W.), in una 
fascia altitudinale compresa fra m 40 e 180 s. l. m. 

La più piccola, situata a quota minore (circa m 50 s.l.m.) in 
10Galità «Piaggina », ha una forma presso a poco triangolare ed 
una estensione di circa mq 400; in leggero pendio raccoglie le ac­
que dilavanti delle alture che la delimitano e quelle di una sor-
gente che nasce nella sua parte più alta. . 

Il substrato geologico (RAU e TONGIORGI, 1974) . è costituito da 
d~positi alluvionali provenienti dalla disgregazione dei sovrastanti 
{( Scisti di S. Lorenzo» e sopra di esso poggia un banco di torba 
a costituire quel substrato pedologico, particolarissimo, che carat­
terizza tali biotopi. In antico questa sfagneta doveva estendersi ad 
occupare anche l'area antistante, dove oggi vi sono campi coltivati, 
perché nel terreno agricolo risultano ancora presenti, in tracce, 
materiali torbosi. 

Quella di maggiore estensione è compresa fra una quota di 
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m 110 e m 180 ed occupa una superficie di circa 2000 mq. Si esten­
de su un ampio pendio, conosciuto sotto il nome di «la Tavola », 
e si distribuisce in piccoli terrazzi degradanti. Anchç! in questo ca­
so il substrato geologico è rappresentato da « Scisti di S. Lorenzo» 
e la torba si raccoglie solamente nei luoghi più pianeggianti. Come 
alla « Piaggina» l'approvvigionamento idrico è assicurato. dalle ac­
que meteoriche e da una sorgente; purtroppo quest'ultima è stata 
parzialmente captata dall'acquedotto comunale di Lucca e perciò 
alcune aree sono in costante pericolo durante i mesi estivi, dovendo 
superare periodi di penuria idrica. 

In effetti in questo territorio esistono altre stazioni puntiformi 
(5 - 20 mq) a Sphagnum ma per ora non sono state prese in consi­
derazione perché in esse non è stato ancora evidenziato quel con­
tingente microtermico del quale desideriamo particolarmente occu­
parci (in due soli casi abbiamo individuato poche piante di Drosera 
rotundifolia ). 

Una pineta a Pinus pinaster (MONTI e TOMEI, 1974) circonda 
completamente questi biotopi e costituisce l'elemento che caratte­
rizza il paesaggio vegetale. Solamente lungo le piccole e scoscese 
valli solcate dai torrenti provenienti dalle alture circostanti (Mon­
te Vignale, 173 m) si insedia una flora di caducifoglie mesofile. 

CONSIDERAZIONI GEOBOTANICHE 

Dalle raccolte effettuate fino ad oggi, la florula vascolare -
limitatamente alla superficie occupata dagli sfagni - risulta costi­
tuita da 30 entità; ne riportiamo l'elenco in ordine alfabetico in­
sieme alla forma biologica ed all'elemento corologico. 
Alnus glutinosa (L.) Gaertnet - P m - Eurosib 
Anemone nemorosa L. - G rh - M Euromont 
Arbutus unedo L. - P n - Subatl 
Blechnum spicant (L.) Roth - G rh - Circumbor 
Calluna vulgaris (L.) Hull - C suff - Subatl 
Carex pairaei F. W. Schults - H caesp - M Euromont 
Carex distans L. - H caesp - Circumpol 
Cornus sanguinea L. - P n - Sudeur 
Danthonia decumbens (L.) DC. - H caesp - M Euromont 
Drosera intermedia Hayne - H ros - Subatl 
Drosera rotundifolia L. - H ros - Circumpol 
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Eleocharis acicularis (L.) R. et S . - I rad - Circumpol 
Erica scoparia L. - P n - Subatl 
Frangula alnus Miller - P n - Eurosib 
Gentiana pneumonanthe L. - H rh - Euras 
Juncus effusus L. - G rh - Circumpol 
Juncus cfr. subnodulosus Schrank - H caesp - Submedit 
Molinia coerulea (L.) Moench - H caesp - Subatl 
Osmunda regalis L. - H scap - Subatl 
Potamogeton oblongus Vivo - I rad - Euromont 
Potentilla erecta (L.) Rauschel - H caesp - Euras 
Pinus pinaster Aiton - P m - Subatl 
Pteridium aquilinum (L.) Kuhn in Decken - G rh - Circumpol 
Rhynchospora alba (L.) Vahl - H caesp - Circumpol 
Schoerlus nigricans L. - H caesp - Circumpol 
Serratula tinctoria L. - H scap - Eurosib 
Teline monspessulana (L.) C. Koch - P m - Medit 
Ulex europaeus L. - P n - Subatl 
U tricularia minor L. - I rad - Circumbor 

Dall'esame delle componenti corologiche risultano, in notevole 
numero, le entità «boreali» (CORTI, 1955) che testimoniano come 
questo sia un ambiente favorevole alle microterme; la percentuale 

Circumpolari 23,3% Eurasiatiche 10,0% 
Circumboreali 6,6% Sudeuropee 3,3% 
Eurosibiriche 10,0% Medi terranee 3,3% 
Euromontane 5,3% Submediterranee 3,3% 
Medioeuromon tane 10,0% Subatlantiche 26,6% 

delle Circumpolari, Circumboreali, Eurosibiriche, Euromontane, 
Medioeuromontane è infatti del 63,2%. Ben rappresentate anche le 
Subatlantiche che costituiscono il 26,6% della florula; del resto 
queste specie vegetano anche nelle pinete circostanti dove la loro 
presenza è tale da conferire a diversi tratti del bosco una peculiare 
fisionomia. Poco rappresentate le Mediterranee in senso lato (Me­
diterranee, Submediterranee, Sudeuropee) che ammontano appena 
al 9,9%. 

Questi biotopi ascrivibili, secondo RAFFAELLI (1976), al gruppo 
delle «sfagnete di bassa altitudine », si presentano ad un primo 
esame come isole microtermiche in un più vasto contesto vegeta-
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zionale di tipo subatlantico. Esse molto probabilmente rappresenta­
no relitti di quelle formazioni vegetali che durante la glaciazione 
wlirmiana colonizzarono ampiamente le pianure costiere (MARCHETTI 
e TONGIORGI, 1936; TONGIORGI, 1936; CORTI ,1955). Particolarmente si­
gnificative in questo contesto appaiono le presenze di Drosera ro­
tundifolia, Rhynchospora alba e Gentiana pneumonanthe; entità 
tutte a diffusione prettamente nordica (BEGUINOT, 1929; NEGRI, 1907) 
che qui attestano un abbassamento di antichi piani di vegetazione 
peraltro già documentati per la Versilia (CHIARUGI, 1939). 

Tali specie, ora non reperibili nelle torbiere del vicino « Appen­
nino lucchese}) (PROVASI, 1926, 1938; DEL PRETE et Al., 1978), stan­
no ad indicare a nostro avviso la primitività delle sfagnete plani­
ziarie rispetto a quelle appenniniche, il cui inizio è fatto risalire 
al subboreale-subatlantico. Si ritiene cioè di poter riferire la genesi 
di queste ultime a quella fase oceanica catatermica del post-gla­
ciale, durante la quale il componente atlantico continentale si dif­
fuse attraverso il settore ligure (NEGRI, 1928; CORTI, 1955) fino a 
colonizzare anche la piana costiera e le basse colline dove ancora 
oggi è presente con notevole numero di elementi (MONTELUCCI, 
1964). Del resto lo stesso RAFFAELLI (1976) mette chiaramente in 
evidenza la diversa composizione briologica delle sfagnete planizia­
rie da quelle di alta quota e propende per una maggiore antichità 
delle prime rispetto alle seconde. 

Per Drosera rotundifolia sono comunque note due stazioni per 
l'Appennino settentrionale, precisamente al lago di Pratignano e 
nella palude della Chioggiola (BERTOLANI MARCHETTI et Al., 1977; 
FERRARI et Al., 1978). Probabilmente gli sfagni erano presenti du­
rante la glaciazione wlirmiana anche in certe aree dell'Appennino, 
ma mentre il successivo mutamento climatico in senso termofilo 
poco avrebbe influito sulle stazioni palustri planiziarie, sarebbe 
invece stato determinante per l'eliminazione di queste primitive fi­
tocenosi dalle quote più alte. 

La stazione di Pratignano si può interpretare quale stazione 
di rifugio, come farebbe pensare l'attuale presenza di Drosera con 
sfagno. Per la Chioggiola questo sarebbe ancora più verosimile 
perché ivi gli sfagni sono addirittura scomparsi. A sfavore della 
primitività delle sfagnete di bassa quota però potrebbe ancora es­
sere considerata l'abbondante presenza in quelle Appenniniche di 
Caltha e Menyanthes, microterme anch'esse e di significato relittuale, 
scarsamente ritrovate ora ed in passato in pianura (FRANCINI, 1936; 
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DI MOISÈ, 1958). Ad un esame attento dei dati, però, è stato messo 
in luce che la Caltha planiziaria (Caltha palustris subsp. cornuta) 
rappresenta un'entità diversa e più antica di quella montana (Cal­
tha palustris subsp. laeta) (LEONCINI, 1951). Per Menyanthes, pur 
mancando studi specifici in proposito, potremmo trovarci di fron­
te ad un caso simile. E' ipotizzabile quindi che le biocenosi da noi 
rinvenute siano effettivamente primitive rispetto alle similari ap­
penniniche e che per questo rappresentino lembi di quell'antica ve­
getazione toscana fino ad ieri ritenuta ancora presente solo nelle 
aree palustri di Sibolla e di Massaciuccoli. 
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